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IL PRESIDENTE USCENTE RESTA IN CARICA PER ALTRI CINQUE ANNI

«Confcommercio» rinnova la fiducia a Barbone

SCONTRO La bocciatura del capogruppo Mascia dopo l’annuncio del sindaco dello stop dell’iter di approvazione definitiva

Piano integrato dell’ospedale, il Pd attacca:
«Non c’è una strategia, tre anni buttati»

Uno scorcio dell’area dell’ex ospedale

VIMERCATE (tlo) Rinnovato il Consiglio di-
rettivo di Confcommercio Vimercate per i
prossimi cinque anni. Alla guida resta però
sempre Alessandro Barbone. L’ass emblea
ha eletto la scorsa settimana 17 consiglieri
che all’unanimità hanno provveduto a ri-
confermare il presidente uscente.

«Tra i nuovi consiglieri - ha commentato
Barbone - vi sono molti giovani e ben
quattro donne in rappresentanza di settori
merceologici diversificati e diffusi sul ter-

ritorio di nostra competenza. Confidiamo
così di poter dare alle attività associative e
alle imprese quel valore aggiunto che solo
nuove idee, nuove competenze e nuove
esperienze possono apportare». Nella
prossima riunione il Consiglio direttivo
procederà alla nomina dei vicepresidenti e
ad alcune cooptazioni, completando così
la dirigenza della struttura.

Oltre a Barbone, fanno parte del di-
rettivo: Maria Elena Arini di Arcore, An-

tonio Colombo di Cornate, Santino Co-
starella di Vimercate , Giovanni Ferraro di
Arcore, Ettore Fillini di Vimercate, Vito
Galliani di Arcore, Antonio Mandelli di
Concorezzo, Mario Nava di Vimercate,
Paolo Perego di Vimercate, Elena Piazza di
Vimercate, Mauro Samuele Pollastri di Ca-
ponago, Eugenia Pumar di Usmate Velate,
Alberto Quinteri Roncalli di Vimercate,
Simona Rossi di Vimercate, Matteo Scibilia
di Ornago, Gian Emilio Villa di Ornago.

VIMERCATE (tlo) «Anni di lavoro but-
tati da questa Amministrazione, che
ha saputo solo gettare via tempo e
soldi in consulenze inutili, facendo
annunci per poi ritrattarli subito
dop o».

E’ una bocciatura senza appello
quella contenuta nelle parole del
capogruppo del Partito democra-
tico Mariasole Mascia. La con-
sigliera di opposizione è partita
a l l’attacco dopo aver appreso dello
stop all’iter del Piano integrato di
intervento sull’area del vecchio
ospedale deciso dalla Giunta 5
Stelle. Anticipazione data dal no-
stro Giornale sullo scorso numero e
confermata prima di Pasqua dal
sindaco Francesco Sartini con un
comunicato che ripercorre la vi-
cenda e dà notizia della delibera di
Giunta del 15 aprile che «sancisce
l’improcedibilità dell’iter di appro-
vazione definitiva del programma
di intervento», si legge in un pas-
saggio del comunicato.

Il sindaco spiega di aver più volte
procrastinato la scadenza dei ter-
mini entro i quali gli operatori
avrebbero dovuto presentare le lo-
ro proposte progettuali, senza però
ottenere nessun risultato concreto.
Da ciò la decisione di stoppare
l’iter anche se, precisa sempre Sar-
tini: «Non si tratta del definitivo

abbandono del progetto di riqua-
lificazione dell’area ex ospedale.
Tuttavia non si può ignorare l’e si-
genza di passare velocemente dalle
parole ai fatti da parte di tutti i
firmatari dell’Accordo di program-
ma. Dal 2009 ad oggi è cambiato lo
scenario di riferimento e il valore
assegnato originariamente all’a rea
(quasi 20 milioni di euro, ndr) è
diventato anacronistico».

Sartini ribadisce che l’obiettivo è
dare segnale forte dato alle varie
parti in causa, senza scalfire la
volontà d proseguire. «Per questo
motivo - conclude - ho chiesto la
convocazione urgente del Collegio
di vigilanza al fine di ricercare e
condividere altre modalità di at-
tuazione dell’Accordo di program-
ma che ne consentano la rapida
attivazione nell’interesse di tutti i
s oggetti».

Parole che non hanno per nulla
convinto, come detto, la capogrup-
po Pd che accusa in sostanza Sar-
tini e 5 Stelle di confondere le
acque per coprire il fallimento del-
la sua Giunta. «Con un comunicato
criptico e poco chiaro, in linea del
resto con il comportamento tenuto
in questi anni sul tema, il sindaco
Sartini liquida definitivamente il
Piano integrato di intervento
d e l l’ex ospedale - ha commentato

Mascia - Che ne sarà
degli interessi pub-
blici coinvolti in
questo Piano, nessu-
no sa dircelo. Quali
siano le intenzioni
del sindaco, che ha
promesso stravolgi-
menti in campagna
elettorale, non è da-
to saperlo. Dopo le
accuse lanciate con-
tro la precedente
Giunta (della quale
Mascia faceva parte,
ndr), forse Sartini
oggi si accorge che
amministrare vuol
dire considerare tutti
gli interessi coinvol-
ti, anche quelli dei
privati e degli altri
interlocutori e che
non basta più urlare
slogan, ma che bi-
sogna sporcarsi le
mani. Non c’è una
strategia chiara, non
c’è una azione po-
litica reale per portare a casa gli
interessi di Vimercate. Si è vissuto
per tre anni alla giornata, su questo
tema come su molti altri e, oggi,
ancora non sappiamo cosa questa
Amministrazione voglia fare

d e l l’area ex ospedale. Intanto il
degrado avanza. L’ennesima prova
d e l l’incapacità politica e ammi-
nistrativa di questo sindaco che i

vimercatesi scontano e sconteran-
no ancora a lungo sulla loro pel-
le».

Lorenzo Teruzzi.

Alessandro Barbone
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